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Comune di Selargius 
Provincia di Cagliari 

 
 
 
 

OGGETTO:  Manutenzione e recupero delle Carceri Aragonesi da destinare a 
Museo Archeologico.  V lotto 

 
COMMITTENTE:  COMUNE DI SELARGIUS 

 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
Art. 53, comma 4, sesto periodo, del D.Lgs. 163 del 2006  

(articolo 43, commi 3, e 9 e 138, commi 1 e 2, del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207) 
 

CONTRATTO A CORPO E MISURA 
 

DESCRIZIONE IMPORTO 
Importo soggetto a ribasso € 69.966,67 
Manodopera sui lavori al netto della sicurezza € 39.680,14 
Oneri della sicurezza € 14.905,79 
Lavori a base d'asta € 124.552,60 

 
 
 

Selargius, lì 14/05/2015 
 
 

Il Progettista: 
Arch. Ennio Strati 
 
______________________________ 
 
Il Responsabile del procedimento: 
Geom. Monni Antonello 
 
______________________________  
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Titolo 1 DISPOSIZIONI NORMATIVE 

Parte 1 CONTENUTO DELL'APPALTO 

Art.1 Oggetto dell'appalto 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: COMUNE DI SELARGIUS; 
b) descrizione sommaria:Manutenzione e recupero delle Carceri Aragonesi da destinare a Museo 

Archeologico V lotto ; 
c) ubicazione: via Dante 1, Selargius; 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi 
de Manutenzione e recupero delle Carceri Aragonesi da destinare a Museo Archeologico V 
lottodei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Sono altresì 
compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni 
migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore  e recepite 
dalla Stazione appaltante. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; 
trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4 
sono stati acquisiti codici: 
a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: .........; 
b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: .......... 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; 
c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 

2000, n. 145; 
d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; 
qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si 
intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque 
denominato ai sensi dell’articolo 32 del Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque 
denominato ai sensi dell’articolo 34 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e 
agli articoli 9 e 10 del Regolamento generale; 

h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare la DL, tecnico incaricato dalla Stazione 
appaltante ai sensi dell’articolo 130 del Codice dei contratti e degli articoli da 147 a 149 del 
Regolamento; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del 
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Regolamento generale; 
l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle 

pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione 
dell’articolo 40 del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 
2008; 

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui di all’articolo 131, comma 1, lettera c), del Codice 
dei contratti e agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 
del 2001; 

o) Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, 
stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della 
contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle 
spese generali e degli utili d’impresa, di cui all’articolo 39, comma 3, del Regolamento, agli 
articoli 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis, e 89, comma 3, del Codice dei contratti, nonché 
all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

p) Costi di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 
misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla 
propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole 
lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di 
valutazione dei rischi, di cui all’articolo 32, comma 4, lettera o), del Regolamento, agli 
articoli 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis, 87, comma 4, secondo periodo, del Codice dei 
contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 
2008;  

q) Oneri di sicurezza: gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 
rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 16, comma 1, lettera 
a.2), del Regolamento, agli articoli 86, comma 3-ter, 87, comma 4, primo periodo, e 131, del 
Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del 
Decreto n. 81 del 2008; 

r) Lista per l’offerta: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o 
dei lavori, di cui all’articolo 82, comma 3, del Codice dei contratti e all’articolo 119 del 
Regolamento generale. 

 
 
 

Art.2 Corrispettivo dell'appalto  
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:  
 

 Importi in euro a corpo 
(C) 

a misura 
(M) 

in economia  
(E) 

TOTALE 
(C+M+E) 

1 Lavori (L) 9.820,75 € 99.447,77 € 378,29 € 109.646,81 € 

di  1.a Costo del personale 
(CP) 2.720,44 € 36.660,72 € 298,98 € 39.680,14 € 

 1.b Lavori al netto di 
(CP) 7.100,31 € 62.787,05 € 79,31 € 69.966,67 € 

2 Oneri di sicurezza da PSC 
(OS) 2.500,00 € 12.405,79 €  14.905,79 € 

T IMPORTO TOTALE 
APPALTO (1+2)    124.552,60 € 
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2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella 
del comma 1: 
a) importo dei lavori (L), al netto degli importi del costo del personale (CP) e dei costi di 

sicurezza aziendali (CS), determinati rispettivamente al rigo 1.a e al rigo 1.b, come 
risultante al rigo 1.c, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara 
su quest’ultimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 
3. Non sono pertanto soggetti a ribasso i seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

a) importo del Costo del personale (CP) determinato al rigo 1.a; 
b) importo dei Costi di sicurezza aziendali (CS) determinato al rigo 1.b; 
c) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 

4. Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, 
come segue: 

 Importi in euro soggetti a ribasso NON soggetti a 
ribasso 

1.a Costo del personale (CP) === 39.680,14 € 

1.b Lavori (L) al netto dei costi 1.a (CP) 69.966,67 € === 

E.a Materiali in economia  (MA)  === === 

E.b Noli e trasporti in economia (NT) === === 

E.c Spese generali sui lavori in economia 
(SG) 44,85 € === 

E.d Utile d’impresa sui lavori in economia 
(UT) 34,46 € === 

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) === 14.905,79 € 

 IMPORTI SOGGETTI E NON 
SOGGETTI A RIBASSO 69.966,67 € 54.585,93 € 

 
 
5. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 29 del Codice dei contratti e degli 

importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 60 del Regolamento generale, rileva 
l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – 
IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e dell’ultima colonna «TOTALE». 

6. Ai fini del combinato disposto degli articoli 86, comma 3-bis, e 89, comma 3, del Codice dei 
contratti e dell’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo del 
personale e dei costi di sicurezza aziendali indicati rispettivamente al rigo 1.a e al rigo 1.b della 
tabella di cui al comma 1, sono ritenuti congrui. 

Art.3 Modalità di stipulazione del contratto 
 
1. Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, terzo periodo, del 

Codice dei contratti, nonché degli articoli 43, commi 6, 7 e 9, del Regolamento generale. 
L’importo del contratto, come determinato in sede di gara e nella Lista per l’offerta di cui 
all’articolo 119, commi 1 e 2, del Regolamento generale: 
a) per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all’Art.2, comma 1, colonna (C), 

come determinato in seguito all’offerta dell’appaltatore, resta fisso e invariabile, senza che 
possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità; 

b) della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all’Art.2, comma 1, colonna (M), 
come determinato in seguito all’offerta dell’appaltatore, può variare, in aumento o in 
diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, 
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fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le condizioni previste 
dal presente Capitolato speciale. 

2. Anche ai sensi dell’articolo articolo 119, comma 5, del Regolamento generale: 
a) per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’Art.2, comma 1, colonna (C), prevista a 

corpo negli atti progettuali e nella Lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in 
sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se 
determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e 
invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia 
negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella Lista per 
l’offerta, ancorché rettificata o integrata dall’offerente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo 
il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità 
indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle 
proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi; 

b) per i lavori indicati nella tabella di cui Art.2, comma 1, colonna (M), previsti a misura negli atti 
progettuali e nella lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara 
costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi 
unitari». 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se 
ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, ed estranee ai lavori già previsti 
nonché agli eventuali lavori in economia. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’Art.2, 
commi 2 e 3. I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente 
articolo, sono insensibili al contenuto dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano 
invariati anche dopo il recepimento di quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, 
ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma 
pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o 
mediante scrittura privata. 

Art.4 Categorie dei lavori 
 
1. Ai sensi degli articoli 61 e 90 del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al 

predetto Regolamento generale, i lavori sono riconducibili alla categoria di opere generali 
«OG2» - Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela. La categoria di cui al 
comma 1 costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 
all’articolo 83 al Regolamento generale. Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei 
requisiti con una delle seguenti modalità: 
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo 

complessivo sostenuto per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle 
misure e alle condizioni di cui all’articolo 90, comma 1, del Regolamento generale; 

b) attestazione SOA nella categoria di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 90, comma 2, del 
Regolamento generale. 

2. L’importo della categoria prevalente di cui al comma 1 ammonta a euro 124.552,60  
 

 categoria Importo % sul totale 

1 OG2 
 
Restauro e ristrutturazione beni 
immobili vincolati 

€ 124.552,60 100 % 
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Art.5 Categorie di lavori omogenee, categorie contabili 
1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, 

agli articoli 3, comma 1, lettera s), 43, commi 6, 8 e 9, 161, comma 16 e 184 del Regolamento 
generale e  al presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella: 
 

COD. DESCRIZIONE MANOD. 
LAVORI 

SICUREZZ
A 

AZIENDAL
E (OSi) 

OSs (PSC) IMPORTO AL 
NETTO DI OS IMPORTO 

% SU 
IMPORTO 

AL 
NETTO DI 

OS 

% LAVORI 
A CORPO 

% 
PROGETT
O LAVORI 
A CORPO 

   
Misure non 
appartenenti a 
categorie €39.680,14  €14.905,79 €109.646,81 €124.552,60 100,00%   

  
TOTALI €39.680,14  €14.905,79 €109.646,81 €124.552,60 100,00%   

 
2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede 

di rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 22. Gli importi a misura, indicati nella tabella 
di cui al comma 1, sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 23. 

3. Per i seguenti lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui 
agli articoli 3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37: 
a) impianti elettrici.  
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Parte 2 NORME FINALI 

Art.6 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 

capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 
per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 
steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli 
e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a 
terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo 
di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità 
degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da 
eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 
le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento 
per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà 
eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione 
appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 
misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
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materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 
j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; trattandosi di cantiere in edificio già dotato di fornitura elettrica e idrica 
l'appaltatore si impegna a rimborsare all'Amministrazione proprietaria gli importi dovuti ai 
consumi; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al 
Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una 
qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 
schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e 
con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato 
o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base 
al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario 
ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando 
a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 
mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 
infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 
l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 
l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private 
stazioni di pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione 
presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere 
oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni 
in materia di esposizioni ai rumori; 
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w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 
opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito 
veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere 
oggetto dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 
norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della 
viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà 
preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale 
comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 
trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo 
la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità 
del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del 
soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e 
altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento 
sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati di 1/2 (un mezzo)  della percentuale 
di incidenza delle spese generali e dell’intera della percentuale di incidenza dell’utile, come 
dichiarate dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è 
stata fatta, come previste nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza 
di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del d.P.R. n. 
207 del 2010. 

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un 
quinto) dell’importo contrattuale, trova applicazione l’articolo 161, comma 13, del d.P.R. n. 207 
del 2010. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 166 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

6. L'appaltatore è altresì obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni se egli, invitato non si presenta; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 

dalla DL, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché 
le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 
nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

8. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati 
riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state fatte le relative riprese. 

9. Trattandosi di interventi complessi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera l), corre l’obbligo per 
l’esecutore di redigere un documento (piano di qualità di costruzione e di installazione), da 
sottoporre alla approvazione della direzione dei lavori, che prevede, pianifica e programma le 
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condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo da 
svolgersi nella fase esecutiva. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei 
materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

 

Art.7 Conformità agli standard sociali 
1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed 

eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni 
di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le 
fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite 
dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 
Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui 
all’Allegato «I» al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 
luglio 2012), che  deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto. 

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai 
predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:  
a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 

presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra 
citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, 
le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la 
conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di 
fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive 
relative ala conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati 
e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di 
fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni 
contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle 
informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente 
la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le 
clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere 
all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III  al 
decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

 4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, 
comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con 
riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di 
ritardo. 

5. Gli eventuali miglioramenti delle misure di tutela degli standard sociali derivanti dall’offerta 
tecnica di cui all’Art.3, comma 4, secondo periodo, integrano sotto ogni profilo quanto previsto e 
disciplinato dai commi da 1 a 4. 

Art.8 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante.  
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere per poi essere 
selezionati e conferiti in discarica, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti 
per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
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materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 
scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale 
d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42. 

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2  ai fini di 
cui all’Art.9. 

Art.9 Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 
Non è previsto l'utilizzo di materiali di recupero o riciclati. 

Art.10 Terre e rocce da scavo 
 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 

compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal 
numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al 
rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il 
trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in 
cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 

184, comma 3, lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 

185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 come modificato dall’articolo 20, 
comma 10-sexies della legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da 
norme sopravvenute. 

Art.11 Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante. 

 

Art.12 Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, con 

le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonchè, se del caso, le 
indicazioni di cui all'art. 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all'eventuale mutamento delle 
condizioni ivi riportate, è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella «B». 

Art.13 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 

dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 
1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato 
dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva 
per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al 
decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice 
dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, 
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gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli 
articoli 245-quater e 245-quinquies, del Codice dei contratti. 

Art.14 Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

e) ai sensi dell’articolo 34, comma 35, della legge n. 221 del 2012, l’aggiudicatario, entro il 
termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla Stazione appaltante 
le spese per le pubblicazioni  di cui all’articolo 122, comma 5, secondo periodo, del Codice 
dei contratti, su un quotidiano a diffusione nazionale e un quotidiano a diffusione locale. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 
del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 
delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 
sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 
d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

Titolo 2 DISPOSIZIONI TECNICHE 

 
• QUALITÀ DEI MATERIALI    
• MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO    

• VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI    
• NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI    
 

Parte 3  QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art.15 Materiali in genere 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da 
quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche o prestazioni di seguito indicate ed a quelle 
riportate nei disegni di progetto. 
Il Direttore dei Lavori può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate, rilasciato dal 
produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Art.16 Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 
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Art.16.1 Acqua 

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o 
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose all'uso cui è destinata, 
e non essere aggressiva per il conglomerato risultante e rispondente ai requisiti della norma UNI 
EN 1008 come richiesto dal D.M. 14/01/08 (NTC 2008). Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

Art.16.2 Calci 

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al Regio Decreto 
16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 

idraulici) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (Norme sui 

requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche) e 
al D.M. 14/01/08 (NTC 2008). 

Art.16.3 Cementi e agglomerati cementizi 

1) 1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 
1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di 

prova dei cementi) e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai 
limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n. 595, nel D.M. 31 agosto 1972 e 
nel D.M. 14/01/08 (NTC 2008). 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 
(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui 
all'Art. 1 lettera A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta 
resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 
all'Art. 6 della Legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'Art. 20 della Legge 5 novembre 1971, n. 
1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere 
svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

4) Art.16.4 Pozzolane 

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di 
parti inerti;qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D.16 
novembre 1939, n.2230. 

Art.16.5 Gesso 

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben 
riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Art.16.6 Resine 

Le resine sono sostanze vetrose e amorfe, allo stato solido-liquido, che subiscono una graduale 
variazione della viscosità sotto l'effetto del calore. Esse si distinguono in  particolare, le resine 
epossidiche, che si ottengono dalla reazione controllata in ambiente alcalino tra difenilolpropano 
(bistenolo F) ed epicloridrina, sono caratterizzate dalla presenza di due gruppi epossidici terminali 
in ogni molecola, che ne rappresentano i punti reattivi e permettono di ottenere un accrescimento 
del peso molecolare tale da trasformare il prodotto fluido di partenza in una sostanza solida dotata 
di particolari proprietà (fenomeno di indurimento). Questo a seguito della reazione dei gruppi 
epossidici con i gruppi funzionali reattivi di alcune sostanze chimiche, come le ammine 
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polifunzionali, che sono conosciute quali induritori delle resine epossidiche. La riuscita di tale 
reazione - che avviene a temperatura ambiente e non necessita, nella maggior parte dei casi, di un 
addizionale apporto di calore - dipende dalla miscelazione, da effettuarsi nel modo più completo 
possibile, dei due componenti. 
Le resine indurite dovranno avere i seguenti requisiti: 
• elevato peso molecolare e consistenza solida; 
• configurazione molecolare tridimensionale, in modo da conferire loro eccezionali proprietà 

meccaniche e un'elevata resistenza alla deformazione sotto carico dovuto allo scorrimento; 
• perfetta adesione ai materiali da costruzione per i quali vengono impiegate, che dipende dal 

numero di gruppi polari presenti nella molecola e dai legami fisici di affinità che questi 
stabiliscono con i costituenti minerali dei materiali da costruzione; 

• completa irreversibilità della reazione di indurimento con conseguente prevedibile stabilità alla 
depolimerizzazione e al relativo invecchiamento; 

• limitatissimo ritiro nella fase di indurimento; 
• assenza nelle molecole di punti idrolizzabili o saponificabili dall'acqua o da sostanze alcaline e 

dagli aggressivi chimici. 
Per quanto riguarda l'applicazione, le metodologie di impiego e posa in opera dipendono dal tipo di 
intervento che si deve effettuare e la Ditta appaltatrice dovrà attenersi alle indicazioni che le 
verranno fornite dal Direttore dei Lavori nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
Per quanto concerne le caratteristiche meccaniche, i prodotti applicati, una volta induriti, dovranno 
presentare - per qualunque applicazione - le seguenti proprietà: 
• resistenze meccaniche nettamente superiori a quelle dei materiali per i quali vengono impiegati; 
• adesione superiore al punto di rottura del calcestruzzo al taglio e alla trazione; 
• ritiro trascurabile nel corso della reazione di indurimento; 
• resistenza  a lungo termine alle deformazioni sotto carico per scorrimento e per innalzamento 

della temperatura di esercizio; 
• resistenza a lungo termine all'invecchiamento, all'acqua e alle soluzioni aggressive. 
•La scelta dell'induritore amminico è di fondamentale importanza, poiché esso influenza in maniera 
notevole le proprietà tecnologiche dei sistemi. 
•Le sostanze amminiche utilizzate come induritori si distinguono in: 
• ammine aromatiche, le quali induriscono a bassa temperatura e in presenza d'acqua e 

conferiscono al sistema elevate resistenze meccaniche, alla temperatura e alla deformazione per 
scorrimento; 

• ammine alifatiche, le quali, essendo di peso molecolare alquanto basso, consentono di conferire 
al sistema una reticolazione tridimensionale molto stretta e completa, da cui ne deriva una 
resistenza alle deformazioni per scorrimento sotto carico molto elevata. Trattandosi di sostanze 
idrofile, non consentono un adeguato indurimento in presenza d'acqua, tranne che non vengano 
addizionate con opportuni prodotti; 

• ammine cicloalifatiche, le quali sono dotate di scarsa reattività a temperatura ambiente, che, 
unitamente agli impedimenti sterici causati dalla struttura molecolare, non consente il 
completamento della reazione di indurimento. Dovranno essere, pertanto, impiegate solamente 
nel caso in cui siano possibili operazioni di post-indurimento a caldo, che consentano il 
raggiungimento di sufficienti caratteristiche meccaniche; 

• addotti amminici, i quali consentono l'indurimento a temperature estremamente basse e in 
presenza d'acqua con il raggiungimento di elevati valori delle caratteristiche di resistenza; 

• resine poliammidiche e induritori poliamminoammidici, che sono fra gli induritori di più vasto 
impiego e impartiscono elevata flessibilità ai sistemi che li contengono per l'introduzione nel 
reticolo tridimensionale di catene lineari piuttosto lunghe, che ne consentono una migliore 
mobilità molecolare. Proprio per questo, non sono da ritenersi idonei nel caso di impieghi quali 
adesivi di collegamento che debbano trasmettere forze di taglio o di compressione, poiché 
conferiscono elevati valori di scorrimento sotto carico e limitata resistenza agli incrementi di 
temperatura. 
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Art.16.7 Sabbie 

•La sabbia da utilizzare nelle malte e nei calcestruzzi (viva, naturale o artificiale) dovrà essere del 
tutto libera da materie terrose o organiche. Essa dovrà essere, preferibilmente, di qualità silicea (in 
subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da 
rocce aventi alta resistenza alla compressione. Se necessario, la sabbia dovrà essere lavata con 
acqua dolce per eliminare la eventuali materie nocive. Alla prova di decantazione in acqua, 
comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. Per il controllo granulometrico, 
l'Appaltatore dovrà apprestare e mettere a disposizione della Direzione lavori gli stacci. 
• - La sabbia per murature in genere sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare 

attraverso lo staccio 2. 
• - Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento o in pietra da taglio, la sabbia 

sarà costituita da grani passanti allo staccio 0,5. 
• - La sabbia per conglomerati cementizi dovrà rispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 

giugno 1968 e dal D.M. 25 marzo 1980. La granulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm) e 
adeguata alla destinazione del getto e alle condizioni di posa in opera. Salvo efficace lavaggio e 
previa autorizzazione della Direzione lavori è fatto assoluto divieto di utilizzo della sabbia 
marina. 

 

• Art.17 Materiali inerti 

 

Art.17.1 Per conglomerati cementizi e per malte 

• 1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 
costituiti da elementi non gelivi e non friabili o scistosi, privi di sostanze organiche, limose ed 
argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla 
conservazione delle armature, non dovranno, inoltre, contenere gesso, solfati solubili o pirite. 
•La Ditta appaltatrice farà accertare a propria cura e spese presso un laboratorio ufficiale - 
mediante esame mineralogico - l'assenza di silice reattiva verso gli alcali di cemento producendo 
la relativa documentazione alla Direzione lavori. 
•Gli inerti saranno divisi in almeno tre pezzature la più fine delle quali non dovrà contenere più 
del 5% di materiale trattenuto dal vaglio avente maglia quadrata da 5 mm di lato; inoltre le 
singole pezzature non dovranno contenere frazioni granulometriche, relative alle pezzature 
inferiori, in misura superiore al 15% e frazioni granulometriche, relative alle pezzature superiori, 
in misura superiore al 10% della pezzatura stessa.  
•La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La percentuale di 
elementi piatti o allungati, la cui lunghezza sia maggiore di 4/5 volte lo spessore medio, non 
dovrà superare il 15% del peso di pietrischi e graniglie. 
•La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio; nella composizione granulomentrica della sabbia 
dovrà essere posta ogni attenzione al fine di ridurre al minimo il fenomeno del bleeding 
(essudazione) nel calcestruzzo. 

• 2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; 
aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-
acceleranti; antigelo- superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore 
dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme UNI 
vigenti secondo i criteri dell'Art.15(3) ; non è consentito l'uso del gesso e dei suoi composti come 
additivi ritardanti così come non è consentito l'uso della soda come additivo accelerante. 

• 3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
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prescrizioni di cui al Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 9 gennaio 1996 e relative 
Circolari esplicative e del D.M. 14/01/08 (NTC 2008). In base alla norme suddette la Ditta 
appaltatrice è tenuta a qualificare i materiali e gli impasti di calcestruzzo prima dell'inizio dei 
lavori sottoponendo alla Direzione dei Lavori: i campioni dei materiali che saranno impiegati 
indicando provenienza, tipo e qualità dei medesimi, lo studio granulometrico degli inerti, il tipo 
ed il dosaggio del cemento, il rapporto acqua/cemento, il tipo ed il dosaggio degli additivi, i 
risultati delle prove preliminari di resistenza meccanica sui cubetti di calcestruzzo, la valutazione 
della durabilità del calcestruzzo secondo la norma UNI 7087. 

 

• Art.18 Elementi di laterizio e calcestruzzo 
•Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio e in 
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale. 
•Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo potranno contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del D.M. 20/11/87 n.103. 
•La resistenza meccanica degli elementi andrà dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 
risultati delle prove, che dovranno essere condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di 
produzione, con le modalità previste nel Decreto Ministeriale di cui sopra.  
•È facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 
accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

• Art.19 Armature per calcestruzzo 
1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute 

nel Decreto Ministeriale del 9 gennaio 1996, Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in 

cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche, attuativo della Legge 5 
novembre 1971, n. 1086, nelle relative Circolari esplicative e nel D.M. 14/01/08 (NTC 2008).(4)  

2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine 
3) Le precedenti disposizioni valgono per tutti gli acciai da costruzione di cui all'allegato 8 del 

suddetto Decreto Ministeriale 9 gennaio 1996. 
 
 
 

Art.20 Prodotti di legno e a base di legno 
Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivanti dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, 
ecc. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente 
dalla destinazione d'uso. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai 
controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 
della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato ed alle 
prescrizioni del progetto. 

Art.21 Prodotti di pietre naturali 
La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali 
devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
• Marmo (termine commerciale): roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 

costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, 
dolomite, serpentino). 

• Granito (termine commerciale): roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e 
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da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, 
felspati, felspatoidi). 

• Travertino: roccia calcarea sedimentaria di depositu chimico con caratteristica strutturale 
vacuolare, da decorazione e da costruzione;alcune varietà sono lucidabili. 

• Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di 
lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670. 

Art.22 Prodotti per pavimentazione 
I prodotti per pavimentazione impiegati nell'opera in progetto sono costituiti da elementi lapidei 
naturali e lastre rifilate.. 

Art.22.1 Prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni 

Si intendono definiti come segue: 
• elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiali lapideo (senza aggiunta 

di leganti); 
• lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente 

con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm. 
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, ecc., vedere la norma UNI 11322. Le lastre ed 
i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al R.D. 2234/1939 per quanto 
attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm. 

Art.23 Prodotti per coperture discontinue (a falda) 
Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua 
nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari. 
Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e 
valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

Art.23.1 Tegole e coppi di laterizio 

Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominate secondo 
le dizioni commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.).I prodotti di cui sopra devono rispondere 
alle prescrizioni del progetto.In caso di contestazione si farà riferimento alle norme UNI 8625 e 
UNI 8635. 

Art.24 Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane 
Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto 
forma di: 
·membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato, 
designate descrittivamente in base: al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, 
bitume polimero elastomero, bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil 
acetato, ecc.);al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, 
armatura poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, 
ecc.);al materiale di finitura della faccia superiore (esempio poliestere film da non asportare, 
polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.);al materiale di finitura della faccia inferiore 
(esempio: poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, ecc.); 
·prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 
eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in situ una membrana 
continua.Si designano descrittivamente come segue: mastici di rocce asfaltiche e di asfalto 
sintetico;asfalti colati;malte asfaltiche;prodotti termoplastici;soluzioni in solvente di 
bitume;emulsioni acquose di bitume;prodotti a base dipolimeri organici. 

Art.24.1 Membrane per coperture di edifici 
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In relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, strato di 
tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, 
ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento alle 
prescrizioni della norma UNI 8178 e UNI 8629. I tipi sono: 
• membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare alla 

norma UNI 9380; 
• membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 

pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di 
separazione e/o scorrimento o drenante devono rispondere alla norma UNI 9168, UNI 9380 e 
UNI 8629; 

• membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono rispondere alla norma UNI 9168, 
UNI 9380 e UNI 8629; 

• membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono rispondere alla norma UNI 8629 
(varie parti); 

• membrane destinate a formare strati di protezione devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie 
parti). 

 

Art.24.2 Membrane a base di elastomeri e di plastomeri 

Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) utilizzate 
per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) devono rispondere alle 
prescrizioni elencate nella norma UNI EN 13361. 
a) I tipi di membrane considerati sono: 

• membrane in materiale elastomerico senza armatura, ovvero con armatura: quando il 
materiale sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di 
normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma 
vulcanizzata); 

• membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura: quando il materiale sia 
relativamente elastico solo entro l'intervallo di temperatura dell'impiego, ma che non abbia 
subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o 
altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate); 

• membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
• membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o non, polipropilene); 
• membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) 

dotate di armatura; 
• membrane polimeriche accoppiate. 

b) Classi di utilizzo: 
A) membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, 

dighe, sbarramenti, ecc.); 
B) membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, 

ecc.); 
C) membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 

concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.); 
D) membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla 

luce; 
E) membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, 

discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.); 
F) membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, 

acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
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Art.24.3 Prodotti forniti liquidi o in pasta 

G)I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare 
strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) devono rispondere 
alle prescrizioni delle norme UNI relative a: 
• bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa); 
• le malte asfaltiche per impermeabilizzazione; 
• gli asfalti colati per impermeabilizzazioni; 
• il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati; 
• il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati; 
• i prodotti fluidi o in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, 

epossi-poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, 
polimeri isomerizzati) devono essere valutati in base alle caratteristiche definite nel progetto. 

Art.25 Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

Art.25.1 Sigillanti 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc.Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli 
relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle norma UNI EN ISO 11600 e/o in 
possesso di attestati di conformità;in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Art.25.2 Adesivi 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso. Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di 
pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.Le caratteristiche 
risultano dal progetto. 

Art.25.3 Geotessili 

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 
filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.Si 
distinguono in: 
• tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
• nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico 
(fusione).Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

Per i valori di accettazione ed i metodi di controllo si fa riferimento alla UNI 8279, UNI 8986 e 
CNR B.U. 110 e CNR B.U. 111. 

Art.26 Infissi 
Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 
persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed 
esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 
Gli infissi esistenti sono in legno massello di castagno di tipo antico e tali dovranno rimanere a 
seguito dell'intervento di ristrutturazione. 

Art.26.1 Luci fisse 

Per luci fisse si intendono le vetrate esistenti non apribili. 
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Dovranno essere ristrutturate seguendo dimensioni, forma, colore e tipologia di legname già 
presenti in quelli esistenti. 

Art.26.2 Serramenti interni ed esterni 

Dovranno essere ristrutturati seguendo dimensioni, forma, colore e tipologia di legname già 
presenti in quelli esistenti. 

Parte 4 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Capo A ESECUZIONE DI SCAVI, RILEVATI, DEMOLIZIONI, PALIFICAZIONI 

Art.27 Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988 
tenendo in considerazione quanto riportato nel D.M. 14/01/08 (NTC 2008), nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Saranno, altresì, comprese nel prezzo le opere necessarie per l'eventuale esaurimento di falde 
acquifere. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere 
a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Gli oneri di discarica sono a carico dell'Appaltatore anche nel caso di rifiuti tossici e speciali. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 
dovranno essere depositate ______________________________(5)  previo assenso della Direzione 
dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non 
dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle 
acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma dell'Art. 36 del 
Capitolato Generale d'appalto (D.M. 145 19/04/2000) 

 
 

Capo B ESECUZIONE DI STRUTTURE DI MURATURA,  CALCESTRUZZO, ACCIAIO E 
LEGNO 

Art.28 Opere e strutture di muratura 

Art.28.1 Malte per murature 

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 
tecniche di cui agli articoli Art.16.1 e Art.16.7. 
Malte a prestazione garantita 
La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini di 
durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla norma armonizzata UNI EN 998-
2 e, secondo quanto specificato dal D.M. 14/01/08 (NTC 2008), recare la Marcatura CE, secondo il 
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sistema di attestazione della conformità indicato nella seguente Tabella. 
 

 Specifica Tecnica 

Europea di 
riferimento   

 Uso Previsto   Sistema di 

Attestazione della 
Conformità   

 Malta per murature 
UNI EN 998-2   

 Usi strutturali    2+   

 
 
Per garantire durabilità è necessario che i componenti la miscela non contengano sostanze 
organiche o grassi o terrose o argillose. Le calci aeree e le pozzolane devono possedere le 
caratteristiche tecniche ed i requisiti previsti dalle vigenti norme. Le prestazioni meccaniche di una 
malta sono definite mediante la sua resistenza media a compressione fm. La categoria di una malta è 
definita da una sigla costituita dalla lettera M seguita da un numero che indica la resistenza fm 
espressa in N/mm2 secondo la Tabella seguente. Per l’impiego in muratura portante non è ammesso 
l’impiego di malte con resistenza fm < 2,5 N/mm2. 
 
Classi di malte a prestazione garantita 

 Classe    M 2,5    M 5    M 10    M 15    M 20    M d   
Resistenza a 

compressione 
N/mm2 

2,5 5 10 15 20  d   

 
d è una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm2 dichiarata dal produttore 

 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nella 
norma UNI EN 1015-11. 
 
Malte di diverse proporzioni nella composizione, preventivamente sperimentate con le modalità 
riportate nella norma UNI EN 1015-11, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora 
la loro resistenza media a compressione non risulti inferiore a quanto previsto in tabella "Classi di 

malte a prestazione garantita". 
 

 

Art.28.2 Malte per murature esistenti 

1. Nel caso di lavori di ristrutturazione o manutenzione di elementi costruttivi e/o strutturali 
esistenti, prima di impiegare qualsiasi malta l'Appaltatore è obbligato ad accertare la 
composizione chimico-fisica delle malte esistenti che devono rimanere in situ, in modo da 
individuare i componenti più adatti della nuova miscela, al fine di evitare reazioni disgreganti e 
peggiorative (quali, ad esempio, la formazione di ettringite colloidale e thaumasite).In particolar 
modo andrà accertata la presenza di sali solfatici, presenti soprattutto nel gesso (solfato di 
calcio), nel qual caso è d'obbligo per l'Appaltatore l'impiego di componenti che non 
interagiscano con esso. 

2. Qualora il nuovo elemento sopporti la vicinanza di elementi rigidi si potrà ricorrere alla massima 
limitazione possibile dell'acqua di impasto delle malte, in modo da ottenere una massa compatta, 
curando particolarmente la posa in opera. Qualora, al contrario, la nuova malta debba essere 
porosa e deformabile come quella esistente, si impiegherà un legante idraulico resistente 
chimicamente ai solfati anche in presenza di un maggiore dosaggio dell'acqua di impasto, 
salvaguardando la capacità di resistenza all'azione di dilavamento delle acque 

Art.28.3 Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 
volte, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
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• ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le 
testate delle travi (di legno, di ferro);le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera 
durante la formazione delle murature; 

• il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e 
camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 

• per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;- le imposte delle volte 
e degli archi; 

• gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, 
ecc. 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per 
le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, alternando 
con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento i giunti dovranno essere profilati con malta idraulica o di cemento, 
diligentemente compressa e lisciata con appositu ferro, senza sbavatura. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 
sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà 
mai eccedere i 5 mmall'intradosso e 10 mm all'estradosso. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 
ammorsature in relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 
periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di 0 °C. 
La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano 
collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in 
relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro e al sovraccarico. 
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno 
strato (impermeabile drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

Art.28.4 Paramenti per le murature di pietrame 

Per le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, potrà 
essere prescritta l'esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 
a) Nel paramento con pietra rasa e teste scoperte, (ad opera incerta) il pietrame dovrà avere la sua 

faccia vista ridotta col martello a superficie piana. 
b) Nel paramento a mosaico grezzo la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello 

e la grossa punta a superficie piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno 
combaciare fra loro, restando vietato l'uso delle scaglie. 

c) Nel paramento a corsi pressoché regolari il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e 
squadrati, sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro.I conci 
saranno posti in opera a corsi orizzontali di altezza che può variare da corso a corso, e potrà non 
essere costante per l'intero filare. 

d) Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, con la 
faccia vista rettangolare, lavorati a grana ordinaria, essi dovranno avere la stessa altezza per tutta 
la lunghezza del medesimo corso. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari quanto in quello a corsi regolari non sarà tollerato 
l'impiego di scaglie nella faccia esterna. 
Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolari, aventi i 
letti di posa o naturalmente piani o resi grossolanamente tali col martello. 
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In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le 
connessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque 
altra materia estranea, lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le connessure stesse 
con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e 
lisciandola con appositu ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro 
finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

Art.28.5 Manutenzione e consolidamento delle murature esistenti 

Qualora le murature esistenti, per essere state sottoposte per lungo tempo a dilavamento o 
percolazione di acque piovane, o per la particolare costituzione costruttiva a sacco, si presentassero 
con vuoti interni, anche limitati, che ne diminuissero la sostanziale resistenza, avuto riguardo anche 
agli effetti in zona sismica, l'Appaltatore provvederà ad eseguire un consolidamento delle stesse 
mediante iniezione di malta fluida, secondo le maggiori indicazioni del Direttore dei 
Lavori.L'intervento riguarderà tre fasi esecutive: 
a) la stuccatura e/o l'intonacatura di ambe le facce della muratura, in modo da costituire un 

rivestimento perfettamente chiuso idoneo ad evitare il trasudamento esterno delle malte da 
iniettare: qualora già esistente l'Appaltatore si accerterà dell'idoneità di essi per l'esecuzione delle 
successive fasi 

b) l'esecuzione di perforazioni con sonda a rotazione, del diametro di 25-40 mm, perpendicolari alle 
superfici per una profondità di circa tre quarti dello spessore, con andamento a quinconce da 50-
80 cm, la soffiatura con aria compressa ed il lavaggio ad acqua in pressione del foro medesimo; 

c) l'esecuzione delle iniezioni a pressione variabile adatta (massimo 3 atm), con miscela di malta 
confezionata come detto per le malte per murature esistenti, evitando di usare cemento in 
proporzione superiore ad un terzo del legante per evitare lo svilupparsi del calore di presa che 
nella stagionatura provocherebbe il ritiro e la fessurazione della malta medesima.Introduzione 
della malta in boccagli fissati alla muratura con stucco cementizio, iniziando dal basso e per file 
parallele procedendo verso l'alto. L'eventuale fuoriuscita di colature di miscela andranno 
tempestivamente tamponate con cemento a presa rapida. 

Particolari cautele andranno concordate con la Direzione dei Lavori qualora vi sia la presenza 
dell'utenza, o qualora si possa prevedere la presenza di decorazioni o affreschi murali anche 
nascosti sotto precedenti strati di pittura. 
Nei fori di iniezione potranno essere infilate barre di acciaio inossidabile ad aderenza migliorata per 
dare una certa resistenza a trazione tra le due pareti esterne della muratura, specialmente quando 
l'altezza di libera inflessione possa dar luogo al fenomeno del carico di punta, avuto riguardo alla 
possibilità di non collaborazione tra le due facce del muro, anche a causa dello sforzo di taglio 
conseguente alla pressoflessione sopportata dal muro. 

Art.29 Manutenzione degli archi in muratura e pietra 
Gli archi che presentano deformazioni, spanciamenti o assestamenti anomali possono essere 
sistemati alleggerendo il peso complessivo e munendoli di una cappa di maggiore resistenza, 
secondo le seguenti fasi di lavoro: 
a) puntellamento di sicurezza e demolizione dei pavimenti, svuotamento del materiale inerte di 

riempimento fino al vivo dei mattoni o della pietra, con scarnitura dei giunti per breve 
profondità, in modo da non intaccare la portanza dell'insieme; 

b) pulitura degli elementi e stesura di un additivo aggrappante; 
1) Nel caso del restauro del grande arco di ingresso al cortile in esame la geometria dell'arco dovrà 
essere ricomposta e i conci saranno collegati tra di loro tramite barre filettate in acciaio e 
inghisaggio in resina secondo la descrizione della voce di lavorazione secondo la metodologia 
sottodescritta: 
- Centinatura e puntellatura della superficie inferiore dell’arco con ripristino della geometria 
originaria, previa protezione con materassino espanso e tavolato in legno; 
- perforazione con perforatrice meccanica del diametro di massimo 20 mm con andamento 
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diagonale ortogonale alla superficie di contatto dei conci adiacenti e in modo da interessare n. 3 
conci adiacenti in successione con immissione di resina dall’interno e dall’esterno dell’arco; il 
passo sarà definito in sede di cantiere della D.L. e dovrà interessare l’intero sviluppo del perimetro 
dell’arco; 
- inserimento barre filettate in acciaio inossidabile; la malta da sigillare sarà del tipo esente da sali 
e con antiritiro; 
- pulitura manuale, imbibizione dei lembi delle lesioni, sbruffatura di malta di composizione 
analoga a quello originale, fino alla completa risarcitura della sezione, nelle posizioni idonee si avrà 
cura di inserire i frammenti di pietra della stessa tipologia di quella presente e della pezzatura 
opportuna, polvere di pietra potrà essere mischiata alla malta.  
2)  Nel caso del restauro dei due portali sul prospetto N-O; questa lavorazione comprende: 
-   spolveratura della pietra con pennelli a pelo morbido, eventuali impacchi con polpa di carta e 
bicarbonato di ammonio; 
-    armatura dei due archi con tubi innocenti e morsetti ortogonali; 
-    successiva demolizione delle parti ammalorate; 
-   sostituzione dei conci irrecuperabili con pietra della stessa tipologia per grana e colore , con un 
lavorazione e      sagomatura identica all'originale;  montaggio degli stessi conci con calce idraulica;     
sagomatura eseguita da marmista; è compatibile arenaria tenera colore simile ; 
-   consolidamento della pietra da restaurare  mediante l'iniezione di silicato d'etile tipo estel 1000 e 
successive iniezioni nelle fessurazioni di calce idraulica naturale; consolidamento superficiale con 
silicato fresco su fresco dopo aver dato una mano di scialbatura su tutti i conci per eventuale 
equilibratura del colore; 
-    stilatura dei giunti con malta di calce idraulica naturale; 
-    scialbatura delle superfici lapidee per unificare il tono del colore. 

 
 

Art.30 Murature e riempimenti in pietrame a secco - Vespai 

Art.30.1 Manutenzione delle murature a secco, dei riempimenti e dei vespai 

Qualora fosse necessario ripristinare l'efficacia drenante delle murature a secco, dei riempimenti 
drenanti o dei vespai, intasate nel tempo anche a causa di cambiamenti nell'andamento del regime 
idrico del sottosuolo, si potrà procedere alla esecuzione di uno dei due interventi seguenti secondo 
la gravità degli effetti: 
a) asportazione dell'inerte intasato per intero, collocazione di uno strato sottile di sabbione, posa di 

un telo di tessuto non tessuto del peso minimo di 450 gr/mq per tutta l'estensione con ampi 
risvolti da ripiegare successivamente, con il fondo spalmato di catrame liquido per dare forma ad 
una canaletta, riempimento con inerti di granulometria adeguata, calcolata in base al D.M. 11 
marzo 1988, ricoprimento con telo di medesime caratteristiche, spalmato con catrame come per 
il fondo, e riporto del manto di terra a completamento dell'intervento; 

b) asportazione per saggi trasversali e/o longitudinali dell'inerte maggiormente intasato, 
realizzazione di canaletta per l'asporto dell'acqua di percolazione mediante solettina in cemento 
lisciato o posa di appositu tubo drenante in c.c.v.o plastica, ed esecuzione di intervento come alla 
lettera precedente, limitatamente ai saggi aperti. 

Art.31 Strutture in legno 
Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvono una funzione di sostenimento e che 
coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, squadrato 
o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati mediante 
incollaggio o elementi di collegamento meccanici. 

Art.31.1 Controlli 

Il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di controllo: 
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·sul progetto; 
• sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere; 
• sulla struttura dopo il suo completamento. 
Nel controllo della struttura dopo il suo completamento, un programma di controlli dovrà 
specificare i tipi di controllo da effettuare durante l'esercizio ove non sia adeguatamente assicurato 
sul lungo periodo il rispetto dei presupposti fondamentali del progetto. 
Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per la 
manutenzione della struttura dovranno essere raccolti dall'Appaltatore, consegnati alla Direzione 
dei Lavori in appositu fascicolo e poi messi a disposizione della persona che assume la 
responsabilità della gestione dell'edificio. 

Art.31.2 Manutenzione, ripristino e protezione di elementi in legno 

1. Qualora sia necessario ricostruire una parte limitata, come la sola zona di appoggio di una trave 
in legno o di una capriata inserita nella muratura, senza poterla sostituire a causa di controsoffitti 
da conservare o altre cause di complicazione dell'intervento, occorre preventivamente isolare 
l'estremità da eventuale umidità, mettere a nudo il legname dalla parte superiore fino a dentro 
l'estremità murata, eliminare le parti ammalorate, predisporre fori ed introdurre barre metalliche 
o in vetroresina, eseguire la casseratura della protesi ed eseguire il getto di integrazione con 
apposite resine, quindi ripristinare la muratura ed il pavimento.Qualora l'elemento ligneo fosse a 
vista occorre procedere alla fasciatura del medesimo, impiegando tavole della medesima essenza 
e disponendole con lo stesso orientamento delle fibre. 

2. Qualora si debba procedere alla protezione del legno dall'azione di insetti lignivori e funghi del 
marcimento occorre rimuovere preventivamente gli strati di pittura, vernici, cere, grassi e 
polvere presenti sulle parti da trattare, quindi rimuovere le parti ammalorate e procedere 
all'applicazione dei prodotti fungicidi e insetticidi mediante pennello o spruzzo, mentre se non è 
possibile rimuovere le parti ammalorate, o in presenza di elementi di grande sezione, occorre 
inoculare direttamente il prodotto all'interno dei fori, con la pressione più appropriata, da 
valutare insieme al Direttore dei Lavori. 

3. Qualora ad alcuni elementi strutturali fosse necessario conferire un grado di protezione al fuoco, 
si potrà impiegare per protezione uno strato di pannelli a base di lana di legno omologati dal 
Ministero dell'interno in Classe 0 di protezione al fuoco, rispondenti alla UNI 9714, con legante 
di magnesite formati ad alta temperatura, di opportuno spessore, disposto in modo da fasciare al 
completo l'elemento da proteggere.I pannelli saranno del tipo battentato e con smussi e, se 
necessario a conferire stabilità, dovranno essere fissati ad una apposita intelaiatura di lamierino 
di acciaio inossidabile ancorata alle strutture sottostanti.La finitura superficiale dei pannelli verrà 
eseguita con miscele appositamente fornite dal produttore dei pannelli.Eventuale maggiorazione 
dell'effetto protettivo potrà essere ottenuto interponendo tra i pannelli e gli elementi strutturali un 
materassino di lana di roccia secondo le indicazioni del Direttore dei Lavori. 

Capo C ESECUZIONE DI COPERTURE, PARETI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Art.32 Manutenzione di coperture discontinue (a falda) 
Si intendono per coperture discontinue a falda quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua assicura la 
sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende prevalentemente 
dal materiale e dalla conformazione dei prodotti. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
• coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 
• coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 

Art.32.1 Manutenzione di coperture a falda 

• Periodicamente si provvederà alla pulizia dei bocchettoni di scarico e delle grondaie, allo scopo 
di evitare l'ostruzione, rimuovendo ogni materia come muschio e licheni, polvere, terra, spore, 
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foglie, carcasse di volatili morti ed oggetti accidentalmente accumulati.Andranno anche 
ispezionate e pulite le scossaline, specialmente quelle a monte di camini ed altri volumi 
simili.All'imbocco dei pluviali discendenti andrà inserita una cuffia in materiale plastico per 
evitare l'intasamento con foglie o altri materiali di caduta. 

• Periodicamente, per i manti ad elementi in laterizio o cemento delle coperture piane, si 
provvederà alla completa pulizia degli elementi di canale con apposite spazzole o scope di 
saggina o metalliche, asportando gli elementi di coppo ed accatastandoli su appositi piani in 
tavolame.Verranno integrati i materiali frantumati, non più altrimenti riutilizzabili, con elementi 
recuperati da altri cantieri o con elementi, e si procederà alla verifica della tenuta dei displuvi e 
dei compluvi.Particolare cura verrà posta nell'ostruire, o con malta o con cuffie o reti di 
materiale plastico, ogni nicchia presente sulla copertura e nelle murature di comignoli, e 
comunque ogni possibile luogo di ricovero di volatili e topi.Nel ricollocare in opera gli elementi 
si provvederà a murarne una fila ogni quattro, cominciando dalla linea di gronda, e 
comprendendo i colmi e i displuvi.Qualora la località fosse soggetta a venti forti o a raffiche 
improvvise, al di sopra del manto si collocherà una zavorra costituita da blocchetti di 
calcestruzzo o pietra, disposti per file a quinconce, cominciando dalla linea di gronda, e 
interessando le fasce in prossimità dei colmi e dei displuvi. 

Art.33 Opere di impermeabilizzazione 
•Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro 
valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 
dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra 
ambienti.Esse si dividono in: 
• impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
• impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua). 
Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli 
altri documenti progettuali, ove non siano specificate in dettaglio nel progetto o a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
1 Per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere articolo Art.32. 
2 Per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere Riferimento non valido. 
3 Per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 
resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare 
l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute 
cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le 
azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti del terreno.Inoltre durante la 
realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc.siano accuratamente 
eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione; 

b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 
formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà come indicato nel comma a) 
circa la resistenza meccanica.Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, 
ecc.si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e 
di debole resistenza meccanica; 

c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più 
esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza 
meccanica.Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che 
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limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta; 
d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 

possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni). 

4 Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati 
impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per 
capillarità, ecc.Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, 
ecc.curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. 

Il Direttore dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione avrà cura di far 
aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di prodotti ed 
eventuali prescrizioni per la manutenzione. 

Art.34 Opere di vetrazione e serramentistica 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 
progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti: 
a) Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo 

conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico vento e neve, delle 
sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del 
serramento.Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento 
termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini 
antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc.Per la valutazione della 
adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si 
intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la 
sicurezza, ecc.(UNI 7143, UNI EN 1096, UNI EN 12758 e UNI 7697). Gli smussi ai bordi e 
negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 
conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 
riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei 
telai fissi ed ante apribili;resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici.Nel caso 
di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere 
adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque 
protetto dalla corrosione.Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale 
elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, 
serramenti, ecc.e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il 
peso della lastra al serramento;i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 
prefissata. 
Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi 
ornamentali, ecc.).La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo 
da eliminare ponti termici ed acustici.L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà 
essere considerata conforme alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della 
norma stessa. 
La posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non precisato 
deve avvenire secondo le  prescrizioni seguenti: 

d) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque 
in modo da evitare sollecitazioni localizzate.Il giunto tra controtelaio e telaio fisso deve 
assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico;il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che 
il serramento trasmette sotto l'azione del vento od i carichi dovuti all'utenza (comprese le false 
manovre). 

e) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire con l'ausilio di zanche, 
ecc., sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 
separatori quali non tessuti, fogli, ecc.e l'immediata pulizia delle parti. 

f) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre;inoltre si 
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dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di 

comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora occorra effettuare una compartimentazione alla protezione antincendio si potrà mettere in 
opera una porta tagliafuoco per le varie classi di appartenenza ad uno o due battenti, secondo le 
necessità, costituite da un pannello tamburato in doppia lamiera di acciaio coibentato con isolanti 
speciali, con telaio pure in lamiera sagomata murato con zanche metalliche.Le maniglie saranno del 
tipo atermico;sui tre lati battenti sarà dotata di guarnizione in fibra di vetro testurizzata per la tenuta 
dei fumi freddi e caldi, mentre sul lato a pavimento sarà dotata di guarnizione 
termoespandente.Secondo le prescrizioni potrà essere dotata di accessori quali, ad esempio, 
chiudiporta incassato a pavimento, maniglione antipanico, scatto termico a parete, barbacani di 
sicurezza, serratura di vario tipo, ecc. 
Il Direttore dei Lavori eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei 
serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e 
prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, 
ecc.Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

Art.34.1 Manutenzione dei serramenti esistenti 

L'Appaltatore, qualora abbia accertato che gli elementi non funzionanti non sono ulteriormente 
riparabili, provvederà alle sostituzioni ed integrazioni di tutti gli elementi di ferramenta singoli dei 
serramenti e degli infissi quali, ad esempio, le squadrette di unione e le staffe in genere, le maniglie 
ed i rimandi, i cardini ed i gocciolatoi dei serramenti di qualunque tipo. 
Qualora irreparabili l'Appaltatore provvederà alla sostituzione dei singoli serramenti, o di gruppi di 
serramenti, ripristinando, per quanto possibile, i tipi di materiali ed i modelli di profilato esistenti, 
secondo le indicazioni del Direttore dei Lavori. La posa in opera andrà eseguita possibilmente a 
secco, curando la sigillatura dei giunti con le parti murarie mediante l'impiego di appositi sigillanti 
siliconici. 
Gli infissi saranno rinforzati attraverso la sostituzione delle parti ammalorate del telaio e dei 
montanti e dei traversi delle ante; le connessioni saranno ripristinate o sostituite con nuovi pezzi  
identici a quelli restaurati sia per essenza (legno di castagno) sia per caratteristiche dimensionali e 
funzionali.  
Gli infissi dell'opera da eseguire sono esistenti e vanno ristrutturati 

Revisione di: telaio maestro in legno di castagno; installazione guarnizione di tenuta, ove 
mancante, sul telaio e gocciolatoio ricavato anteriormente alla guarnizione stessa in modo da 
garantire lo smaltimento dell'acqua piovana verso l'esterno; regoli fermavetri, scurini interni, 
cerniere tipo anuba bronzata, ferramenta del comando, scaccia acqua inferiore in legno di castagno. 

Verniciatura con una mano di impregnante trasparente o colorata, antitarme ed antimuffa, data 
ad immersione e finitura con vernici all'acqua di provata durabilità agli agenti atmosferici, previa 
carteggiatura della superficie. 
Fasi lavorative della lavorazione riguardante gli infissi ed i vani nella muratura: 
 smontaggio dell'infisso 
 revisione del telaio con inserimento della barra di interruzione della continuità del davanzale 
 revisione delle ante e della ferramenta 
 smontaggio e sostituzione davanzale  con impermeabilizzazione 
 sistemazione muraria del vano finestra  
 rimontaggio in opera dell'infisso 
 registrazione dell'infisso. 
Tutte le fasi andranno eseguite con il controllo della piena rispondenza del prodotto alla lavorazione 
originale ed al miglioramento della tenuta . 
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Art.35 Pareti esterne e partizioni interne 
Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi 
interni al sistema rispetto all'esterno.Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente 
funzione di dividere e conformare gli spazi interni del sistema edilizio. 

Art.35.1 Caratteristiche degli strati 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è composta 
da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono 
essere realizzati come segue: 
a) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio 

silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità 
descritte nell'articolo opere di muratura.Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia 
all'articolo sull'esecuzione di queste opere.Comunque in relazione alle funzioni attribuite alle 
pareti ed al livello di prestazione richiesto si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra 
gli strati e le compatibilità meccaniche e chimiche.Nel corso dell'esecuzione si curerà la 
completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle interferenze con altri elementi (impianti), 
all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione delle camere d'aria o di strati interni 
curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc.non coerenti con la funzione dello 
strato. 

b) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in situ (con o senza 
piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) 
devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
pareti esterne e partizioni interne. Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal 
produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori. 

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 
essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti;analogamente si devono eseguire secondo 
gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 

Art.35.2 Manutenzione di pareti esterne e partizioni esistenti 

L'Appaltatore, qualora gli interventi di ordinaria manutenzione non siano più sopportabili 
dall'elemento interessato per eccessivi interventi di riparazione già effettuati, provvederà alla 
sostituzione integrale, mediante la rimozione delle lastre, o anche del supporto, e alla posa in opera 
di componenti analoghi e degli stessi materiali, curando in particolar modo di verificare e/o 
ripristinare la solidità del supporto e la sua capacità come base adesiva, mentre le giunzioni con gli 
elementi viciniori andranno sigillate con appositi materiali, a secco o in umido secondo il tipo di 
materiale preesistente. 

Art.35.3 Pulizia delle pareti esterne 

Art.35.3.1  Pulizia mediante acqua a bassa pressione 

La pulizia delle pareti esterne mediante acqua nebulizzata a bassa pressione (2-4 atm) andrà 
eseguita con la cura necessaria ad evitare che le colature producano effetti dannosi sulle parti 
sottostanti o che si verifichino infiltrazioni di qualsiasi natura. All'acqua potrà essere aggiunto un 
solvente che faciliti il discioglimento del materiale da asportare. 

Capo D ESECUZIONE DI IMPIANTI 

Art.36 Impianti antieffrazione e antintrusione 

Art.36.1 Disposizioni generali - Direzione dei Lavori 

Il Direttore dei Lavori al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto che 
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attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte e la documentazione per la successiva gestione 
e manutenzione. 

Art.36.2 Norme e leggi 

Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla L. 186 del 1° 
marzo 1968. Si considerano a regola d'arte gli impianti di allarme realizzati secondo le norme CEI 
applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del 
progetto e precisamente: 
• CEI 92-1: apparecchi elettronici e loro accessori collegati alla rete per uso domestico o analogo 

uso generale.Norme di sicurezza. 
• CEI 79-2: impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione.Norme particolari 

per le apparecchiature. 
• CEI 79-3: impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione.Norme particolari 

per gli impianti antieffrazione e antintrusione. 
• CEI 79-4: impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione.Norme particolari 

per il controllo degli accessi. 
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.Lgs. 139/06 per quanto applicabili. 

Art.36.3 Caratteristiche tecniche degli impianti 

Il sistema di sicurezza dovrà essere realizzato con un livello di prestazione, definito di volta in volta 
dal progetto in funzione della particolare destinazione d'uso ed ai beni da proteggere presenti (in 
caso di insufficienza o incompletezza del progetto si farà specifico riferimento alle norme CEI 79-3 
e CEI 79-3). 

Art.36.4 Installazione 

Si intende per installazione l'insieme delle operazioni di posa in opera dei componenti atti a 
realizzare l'impianto antintrusione, antieffrazione ed antifurto così come progettato e 
commissionato. 

Art.36.5 Collaudo 

Le verifiche da effettuare a cura del responsabile per il collaudo degli impianti antieffrazione, 
antintrusione ed antifurto sulla base della documentazione fornita sono: 
a) controllo dell'elenco dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
b) controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei 

singoli rilevatori e ogni altro dispositivo competente il sistema, con ulteriore verifica della 
conformità a livello di prestazione richiesta; 

c) controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della 
completezza della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici; 

d) calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del 
tipo delle batterie e del dimensionamento degli alimentatori installati; 

e) controllo operativo delle funzioni concordate. 

Art.36.6 Manutenzione degli impianti di antieffrazione ed antintrusione 

Per garantire l'indispensabile continuità di funzionamento degli impianti devono essere fornite le 
istruzioni per la loro manutenzione che devono prevedere come minimo l'effettuazione di due visite 
ordinarie di ispezione all'anno, a partire dalla data di collaudo, da parte di personale specializzato 
che interverrà su programma di manutenzione preventiva ovvero su chiamata straordinaria.In fase 
di manutenzione preventiva dovranno essere effettuate tutte le operazioni di verifica necessarie per 
il controllo del buon funzionamento dell'impianto in generale, ed in particolare: 
a) il funzionamento della centrale di gestione con particolare riguardo alle segnalazioni ottiche ed 

all'attivazione dei mezzi di allarme; 
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b) l'efficienza dell'alimentatore e lo stato di carica delle batterie; 
c) la sensibilità e la portata dei rilevatori; 
d) l'efficienza degli organi di segnalazione d'allarme e di comando dei mezzi di trasmissione degli 

allarmi e di ogni altro dispositivo componente il sistema.Saranno anche compilati ad ogni 
intervento i prescritti libretti di manutenzione. 

Art.37  Impianto elettrico e di comunicazione interna 

Art.37.1 Disposizioni generali 

a) Norme e leggi 
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla L. 186 del 1° 
marzo 1968, e al D.M. 37/08. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo 
le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico 
oggetto del progetto e precisamente: 
• CEI 11-17: impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica.Linee in cavo. 
• CEI 64-8: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente 

alternata e a 1.500 V in corrente continua. 
• CEI 64-2: impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 
• CEI 64-12: raccomandazioni per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili. 
• CEI 103-1: impianti telefonici interni. 
• CEI 64-50: edilizia residenziale - Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici 

utilizzatori, ausiliari e telefonici. 
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M.16 febbraio 1982 e del D.Lgs. 139/06 per quanto 
applicabili. 
 
b) Qualità dei materiali elettrici 

Ai sensi dell'art.2 della L. 791 del 18 ottobre 1977 e dell'art.6 del D.M. 37/08, dovrà essere 
utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale sia stato 
apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il 
rilascio di un attestato di conformità. 
Il Direttore dei Lavori al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto 
elettrico come precisato nella della Guida CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a 
regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e 
manutenzione. 

Art.37.2 Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti 

a) Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti 
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 
• punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; 
• circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; 
• quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; 
• alimentazioni di apparecchi fissi e prese; 
• punti luce fissi e comandi;illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 
 

Con impianti ausiliari si intendono:  
• l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al 

posto esterno; 
• l'impianto videocitofonico; 
• l'impianto centralizzato di antenna TV e MF; 
• l'impianto telefonico; 
• l'impianto di cablaggio per reti locali di trasmissione dati (LAN). 
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È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e 
telefonici la definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad 
uso uffici, ad altri usi) e la definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, 
autorimesse, box auto, cantine, scale, altri;servizi tecnici: cabina elettrica;ascensori;centrali 
termiche, idriche e di condizionamento;illuminazione esterna ed altri). 

Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, 
ove non diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate 
dalla Guida CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura 
occorrerà contattare l'ente distributore dell'energia elettrica.Analogamente per il servizio 
telefonico occorrerà contattare la società dei telefoni. 

b) Criteri di progetto 

Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e 
prevedibili per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 
Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su 
adeguati schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il 
funzionamento normale a regime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente.Ove non 
diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% del 
valore nominale. 
È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie 
parti dell'impianto.Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il 
corto circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto 
circuito massimo valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e 
comunque non inferiori a quelli effettivi presumibili. 
È opportuno: 
• ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori 

automatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per 
essi 0,4s; 

• ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento 
selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori 
automatici differenziali. 

Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici 
(schemi o planimetrie). 

c) Criteri di scelta dei componenti 

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti 
e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli 
interruttori automatici rispondenti alle norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle norme 
CEI 23-5 e CEI 23-50, gli involucri di protezione rispondenti alle norme CEI 70-1 (CEI EN 
60529)). 

Art.37.3 Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio 

a) Generalità sulle condizioni di integrazione 
Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici e ausiliari nell'edificio e la loro 
coesistenza con le altre opere ed impianti. 
A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, 
canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento 
o a parete, altre). 
Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64-50 ove non 
diversamente specificato. 
È opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati 
agli impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde 
evitare interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 

b) Impianto di terra 
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È indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la 
prima fase delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza 
particolari opere di scavo o di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i 
collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della 
norma CEI 64-8. 

c) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni 
del D.M. 37/08. È opportuno predisporre tempestivamente l'organo di captazione sulla copertura 
ed adeguate sedi per le calate, attenendosi alle distanze prescritte dalle norme CEI 81-10 (CEI 
EN 62305). Si fa presente che le suddette norme prevedono anche la possibilità di utilizzare i 
ferri delle strutture edili alle condizioni indicate al punto 1.2.17 della norma stessa. 

d) Impianto di cablaggio per reti locali di trasmissione dati 

L'impianto deve essere realizzato in conformità alle disposizioni degli standard internazionali 
ISO/OSI, con le caratteristiche di flessibilità, espandibilità, affidabilità, indipendenza dalle 
tipologie di protocollo e dalle architetture di sistema dei vari fornitori, per le particolari finalità 
della rete dell'edificio o del gruppo di edifici. 

La progettazione dell'impianto dovrà rendere congruenti i seguenti obiettivi: 
• realizzazione di un sistema di cablaggio strutturato, flessibile e modulare che consenta la 

possibilità di collegare qualsiasi dispositivo (terminale, personal computer, workstation, 
periferiche varie e di servizio dell'edificio), e l'integrazione tra servizi telefonici, servizi di 
trasmissione dati e di automazione dell'edificio o del gruppo di edifici interessati; 

• possibilità di ridistribuzione dei terminali secondo la disposizione dei posti di lavoro e le 
fluttuazioni del personale; 

• semplicità di gestione, controllo ed espansione della rete; 
• affidabilità nella trasmissione dati mediante una tipologia di rete ridondante; 
• velocità di trasmissione dei dati ed efficienza del sistema. 
La scelta dei mezzi trasmissivi di rete va compiuta considerando, tra le caratteristiche principali che 
la rete dovrà avere, la velocità di trasmissione, la lunghezza massima, la schermatura dalle 
interferenze elettromagnetiche.A maggiore velocità di trasmissione corrisponde una minore 
sicurezza, mentre con l'impiego di dispositivi appositi è possibile rilanciare il segnale indebolito ed 
ampliare le distanze, oppure connettere più reti tra loro. 
La schermatura da interferenze elettromagnetiche va attuata innanzitutto evitando la vicinanza del 
tracciato dei cavi con le sorgenti che normalmente le producono.Ulteriore misura preventiva 
consiste nell'impiego di cavi schermati.I tipi di cavi disponibili sono: 
• cavo twisted-pair (o doppino telefonico) schermato o meno, costituito da una coppia di fili in 

rame, caratterizzato da bassa velocità di trasmissione dei dati ed adatto a brevi distanze (max 300 
m), non adatto nelle vicinanze di motori elettrici, impianti di gasolio e riscaldamento, 
trasmettitori e trasformatori, possono essere collocati entro tubi schermati, adatto per reti da 20-
30 unità; 

• cavo coassiale, costituito da un conduttore interno ed uno di massa esterno, con schermatura, 
adatto nelle vicinanze di radio trasmettitori, con lunghezza massima di 2.000 m, va collegato ad 
ogni computer con un cavo terminale apposito mediante un connettore a T; 

• cavo in fibra ottica, consente alta sicurezza, una altissima velocità di trasmissione a lunghezze 
rilevanti e con alta schermatura dalle interferenze, come è necessario nelle aree industriali per 
collegare diversi edifici di un complesso produttivo; 

• dispositivo infrarossi, senza l'uso di cavi fisici.È costituito da una prima trasmissione dati dal 
computer ad un ricevitore-trasmettitore mediante cavo e, da questo, rilanciato ad un dispositivo 
di riflessione del segnale infrarosso verso gli altri componenti collegati ad altri ricevitori-
trasmettitori.È adatto ad ambienti ed uffici aperti in cui le postazioni di lavoro possono cambiare 
con frequenza. 

Le tipologie di rete impiegabili sono le seguenti: 
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• seriale, adatto a piccole reti, in cui il segnale viene inviato su tutta la rete, ma captato solo dal 
nodo cui è indirizzato; 

• stellare, in cui tutte le unità vengono collegate ad un dispositivo centrale tramite cavo che smista 
il segnale all'unità di destinazione, adatto a reti medie; 

• anulare, in cui le unità sono collegate con un cavo ad anello chiuso, previo passaggio del segnale 
attraverso un dispositivo che abilita il collegamento attraverso un relais, ottimizzando i tempi di 
accesso tra unità, adatto a reti medio-grandi. 

• Art.37.4 Manutenzione dell'impianto elettrico e di comunicazione interna 

•La manutenzione verrà effettuata solo da personale specializzato che l'Appaltatore provvederà ad 
accreditare al Direttore dei Lavori prima dell'inizio dei medesimi.Saranno anche compilati ad ogni 
intervento i prescritti libretti di manutenzione. 

• Capo E ESECUZIONE DI OPERE ESTERNE E VERDE DI VICINATO 

• Art.38 Preparazione del sottofondo 
•Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente o la 
sovrastruttura o i rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e per 
la profondità fissata dal progetto o stabilito dalla Direzione dei Lavori. 
•I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali 
radici, cespugli, alberi. 
•Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui appresso 
stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, l'Appaltatore, 
indipendentemente dai controlli che verranno eseguiti dalla Direzione dei Lavori, dovrà provvedere 
esso a tutte le prove e determinazioni necessarie. 

• Parte 5 NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI 
LAVORI 

• Art.39 Scavi in genere 
•Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d’elenco per gli 
scavi in genere l’Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare: 
• per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
• per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d’acqua; 
• per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro o a rifiuto entro i limiti previsti in 

elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
• per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua o altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

• per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, 
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o 
dei ferri; 

• per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

• per ogni altra spesa necessaria per l’esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
• il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in 

base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l’Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
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• gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 
della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero 
del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell’elenco per tali scavi;vale a dire 
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e 
compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, 
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 
stesso elenco dei prezzi. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella 
zona stessa e dall’applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

Art.40 Murature in pietra da taglio 
La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del 
primo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli 
altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 
Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, 
non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in 
confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 
Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme 
sui materiali e sui modi di esecuzione. 
 Restauro dei due portali sul prospetto N-O; questa lavorazione comprende: 
- spolveratura della pietra con pennelli a pelo morbido, eventuali impacchi con polpa di carta e 
bicarbonato di ammonio; 
- armatura dei due archi con tubi innocenti e morsetti ortogonali; 
- successiva demolizione delle parti ammalorate; 
- sostituzione dei conci irrecuperabili con pietra della stessa tipologia per grana e colore , con un 
lavorazione e      sagomatura identica all'originale;  montaggio degli stessi conci con calce idraulica;     
sagomatura eseguita da marmista; è compatibile arenaria tenera colore simile ; 
- consolidamento della pietra da restaurare  mediante l'iniezione di silicato d'etile tipo estel 1000 e 
successive iniezioni nelle fessurazioni di calce idraulica naturale; consolidamento superficiale con 
silicato fresco su fresco dopo aver dato una mano di scialbatura su tutti i conci per eventuale 
equilibratura del colore; 
- stilatura dei giunti con malta di calce idraulica naturale; 
- scialbatura delle superfici lapidee per unificare il tono del colore. 
 
 

Art.41 Calcestruzzi 
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc.e le strutture costituite da getto in opera, saranno 
in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi 
ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 
esecuzione dei lavori.Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, s’intendono 
compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Art.42 Pavimenti 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell’ambiente.Nella misura non sarà perciò compresa l’incassatura dei pavimenti nell’intonaco. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l’onere per la fornitura dei 
materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto 
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nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere 
l’entità delle opere stesse. 

Art.43 Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali o artificiali 
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali o artificiali, previsti in elenco, 
saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. 
Ogni onere derivante dall’osservanza delle norme, prescritte nel presente Capitolato, si intende 
compreso nei prezzi. 
Specificatamente, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il 
deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il 
sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura;per 
ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento o altro materiale, per la 
fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il 
fissaggio;per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e 
ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione 
a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che 
risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell’onere dell’imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i 
pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon 
collegamento, e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

Art.44 Intonaci 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 
laterali di risalti, lesene e simili.Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro 
larghezza superi 5 cm.Varranno sia per superfici piane, che curve.L’esecuzione di gusci di 
raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 
15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in 
questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e 
serramenti. 
I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una 
testa, essendo essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m 2 , valutando a parte la riquadratura di 
detti vani.Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro 
superficie effettiva;dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi 
siano, ed aggiunte le loro riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

Art.45 Tinteggiature, coloriture e verniciature 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 
prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato oltre a quelli 
per mezzi d’opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d’infissi, ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse 
norme sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 
• per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell’infisso, oltre alla mostra o 
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allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro. 
• è compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo 

romano per tramezzi e dell’imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi.La misurazione della 
mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio 
della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

• per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata 
sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili 
accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione;per le opere di ferro di tipo 
normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà computata 
due volte l’intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui al punto 
precedente; 

• per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata due volte e mezza la 
luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò 
compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature s’intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di 
elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 
accessori. 

Art.46 Infissi in legno 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul 

perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da 
incassare nei pavimenti o soglie.Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del 
minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se 
esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e contromostre. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro 
compiuto. 

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, 
delle codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon 
funzionamento.Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla 
Direzione dei Lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d’opera dell’infisso e dei relativi accessori di cui 
sopra, l’onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 
 

Art.47 Lavori di metallo 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati al 
peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della 
loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell’Appaltatore, escluse, 
bene inteso, dal peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 
per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

Art.48 Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento 
a) Tubazioni e canalizzazioni 
Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà effettuata 
misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al 
quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata 
in cantiere in contraddittorio. 
Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la 
verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di 
sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione. 
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Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro 
lineare;la quantificazione verrà valutata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendente linearmente anche i pezzi speciali. 
Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e 
di tenuta e l’esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 
Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare;la quantificazione 
verrà effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i 
pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l’esecuzione del rivestimento in corrispondenza 
delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con 
tasselli ad espansione. 
Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare;la 
quantificazione verrà effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo 
linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con 
tasselli ad espansione. 
Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro 
lineare;la quantificazione verrà effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera (senza 
tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i 
materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad 
espansione. 
I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa 
dell’aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature 
convenzionali.La quantificazione verrà effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, 
misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, 
flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario 
della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, ricavati questi 
dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 
Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tenere conto delle variazioni 
percentuali del peso. 
È compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 
b) Apparecchiature 
Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e 
dimensioni.Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell’emissione termica ricavata 
dalle rispettive tabelle della ditta costruttrice (watt).Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi 
e le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno. 
I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla portata d’aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della ditta 
costruttrice.Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 
Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla 
potenzialità resa.Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in 
relazione alla portata del combustibile.Sono compresi l’apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili 
di collegamento. 
Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e 
di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa.Sono compresi i pezzi speciali di 
collegamento ed i materiali di tenuta. 
Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza.Sono compresi i pezzi speciali di 
collegamento ed i materiali di tenuta. 
I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed 
in relazione alla capacità.Sono compresi gli accessori d’uso, i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 
I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
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relazione alla capacità.Sono compresi gli accessori d’uso, i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 
I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacità 
del serbatoio.Sono compresi gli accessori d’uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi 
speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e tagliafuoco ed 
i silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi 
delle ditte costruttrici.Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 
Le cassette terminali riduttrici della pressione dell’aria saranno valutate a numero in relazione della 
portata dell’aria.È compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti 
elastici e le staffe di sostegno. 
Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza.Sono compresi i materiali di collegamento. 
Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi.Sono 
compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 
I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell’aria, i generatori di aria calda ed i 
recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata d’aria e alla emissione termica.Sono compresi i materiali 
di collegamento. 
I gruppi refrigeratori d’acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa.Sono comprese le 
apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 
Gli apparecchi per il trattamento dell’acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata.Sono comprese le 
apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 
I gruppi completi antincendio, per attacco motopompa e gli estintori portatili, saranno valutati a 
numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 
I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la 
superficie esterna dello strato coibente.Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno 
sviluppo convenzionale di 2 m 2 cadauna. 
Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni.Sono compresi i materiali di tenuta. 
Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive 
caratteristiche e dimensioni.Sono compresi i materiali di tenuta. 
I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di 
comando delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel 
prezzo di ogni apparecchiatura a piè d’opera alimentata elettricamente. 

Art.49 Impianti elettrico e citofonico 
a) Canalizzazioni e cavi 

• I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di 
terra, saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera.Sono 
comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

• I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando 
l’effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono 
attestati. 
Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi 
corda ed i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 
I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi 
tutti i materiali occorrenti per l’esecuzione dei terminali stessi. 

• I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo in opera, 
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aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm 2 , morsetti 
fissi oltre tale sezione. 

• Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici saranno valutati a numero secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. 
Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti 
chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le 
morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici 
Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologie e portata entro i campi prestabiliti. 
Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l’apparecchiatura completa e funzionante. 
I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in 
funzione di:  
• superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
• numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 
Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. 
Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, 
saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su 

carrello);comprenderanno l’incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione 
alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l’interruttore funzionante. 

I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera 
l’apparecchiatura completa e funzionante. 
I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, 
le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

Art.50 Opere di Assistenza agli impianti 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 
prestazioni: 
• scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione 

in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
• apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 

strutture di calcestruzzo armato; 
• muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 

ascensori; 
• fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
• formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 

isolante baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
• manovalanza e mezzi d’opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in 

opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
• i materiali di consumo ed i mezzi d’opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
• il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
• scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
• ponteggi di servizio interni ed esterni;² le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno 

essere calcolati in ore lavoro sulla base della categoria della manodopera impiegata e della 
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quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

• Art.51 Manodopera 
•Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
•L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano 
di gradimento alla Direzione dei Lavori. 
•Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 
leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi. 
•Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
•L’Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
•I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale.L’Appaltatore è responsabile in rapporto alla 
Commitenza dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei 
confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l’ipotesi del subappalto. 
•Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Committenza. 
•Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall’Appaltatore ad altre imprese: 
• a) per la fornitura di materiali; 
• b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo 

di ditte specializzate. 
•In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Committenza 
o ad essa segnalata dall’Ispettorato del lavoro, la Committenza medesima comunicherà 
all’Appaltatore e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà 
ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero 
alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. 
•Il pagamento all’Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 
adempiuti. 
•Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non può opporre 
eccezioni alla Committenza, né ha titolo al risarcimento di danni. 

• Art.52 Trasporti 
•Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 
d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
•I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
•La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con 
riferimento alla distanza. 

• Art.53 Noleggi 
•Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
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di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
•Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
•Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 
materiali di consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 
macchine. 
•Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, 
il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica e, ove occorra, anche il 
trasformatore. 
•I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 
quale i meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione della Committenza, e cioè anche per le 
ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in 
funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro;quello relativo a meccanismi in riposo 
in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per 
portare a regime i meccanismi. 
•Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d’opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
•Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 

Parte 6 VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

• Art.54 Inizio e ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 
•L'Appaltatore dovrà iniziare i lavori non oltre 20 giorni dalla data del verbale di consegna ed in 
caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all'importo della penale per ritardo nella 
ultimazione dei lavori qualora il ritardo superasse il termine di cui sopra la Committenza potrà 
procedere alla risoluzione del contratto e all'incameramento della cauzione, salvo i maggiori danni. 
•In generale, l'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, 
non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi della Committenza e, 
pertanto, prima dell'inizio dei lavori dovrà concordare con la Direzione dei Lavori la localizzazione 
di quelle opere necessarie alla esecuzione dei lavori, come il tracciamento della viabilità di cantiere 
o la fondazione per apparecchi di sollevamento, e che, pur non facendo parte dell'opera oggetto 
dell'appalto, possano compromettere la buona riuscita di eventuali futuri interventi. 
•L'Appaltatore, entro 20 giorni dalla consegna, dovrà presentare all'approvazione della Direzione 
dei Lavori un diagramma dettagliato dei lavori per singole categorie (tipo PERT, GANTT o simili), 
corredato con l'indicazione delle scadenze temporali e degli importi di maturazione degli stati di 
avanzamento. 
•Esso sarà vincolante solo per l'Appaltatore stesso , in quanto la Committenza si riserva, in ogni 
caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine di 
tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 
specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle 
forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 
•L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per 
l'approvazione, il programma operativo dettagliato e distinto per categorie delle opere e dei relativi 
importi a cui si atterrà nell'esecuzione dei lavori. 
•Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare modifiche anche 
in corso di attuazione, è invece impegnativo. 
•Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare modifiche anche 
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in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il 
programma di esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà 
alla committenza di non stipulare o di risolvere il Contratto per colpa dell'Appaltatore. 

 


